
E I N Dopo la protesta degli allevatori, "' GNANA In pieno svolgimento la festa dedicata al DopFA TAVOLA
saranno resi noti i flussi delle materie prime dall'estero Berico-Euganeo, il più minacciato dai tarocchi d'oltre confini

Prosciutto, via il "segreto diStato"
Lo scorso dicembre centinaia di
allevatori e agricoltori padovani
erano saliti al valico del Brenne-
ro per la mobilitazione di
Coldiretti contro l'invasione dei
"falsi made in Italy", prodotti
agroalimentari stranieri che ogni
giorno varcano la frontiera per
poi essere spacciati come italiani.
Uno scandalo che riguarda da
vicino l'agricoltura padovana e
un'eccellenza come il prosciutto
il Montagnana (proprio in questi
giorni nella città muurata si svol-
ge la tradizionale festa), con il
marchio Berico - Euganeo Dop,
minacciato dai falsi d'oltre confi-
ne.

Ora finalmente il ministero del-
la Salute annuncia che saranno
resi pubblici i flussi commerciali
delle materie prime provenienti
dall'estero per la produzione ali-
mentare, anche per combattere
inganni e sofisticazioni. Sulla
spinta della massiccia mobilita-
zione di Coldiretti cade perciò il
"segreto di stato" sui dati di
scambio con l'estero.

«Una bella notizia per il nostro
prosciutto Dop - dice Federico
Miotto, presidente di Coldiretti
Padova - una delle eccellenze del
nostro territorio minacciata dal-
l'invasione sleale che arriva da
oltre confine. A Montagnana si è
aperta la manifestazione dedica-
ta al prosciutto Berico Euganeo:
la decisione del Ministero arriva
proprio nel momento opportuno».

«Il prosciutto nostrano - ag-
giunge il neodirettore di
Coldiretti, Simone Solfanelli - è
danneggiato dai continui arrivi di
cosce di maiale principalmente
da Germania, Olanda e Belgio. Si
stimano oltre 40 milioni di pezzi
ogni anno, pari a circa il quadru-
plo della produzione nazionale. E
un prosciutto italiano su dieci
viene prodotto in Veneto. In Vene-
to gli arrivi si concentrano nelle
province di Padova, Treviso e
Verona, le stesse che guidano la
classifica in termini di allevamen-
ti e trasformatori. Tutta l'agricol-
tura padovana trae beneficio da
questo provvedimento che abbia-

mo fortemente voluto. Fra i pro-
dotti che più risentono dell'inva-
sione stranire vi sono anche il
latte prodotto soprattutto nell'Al-
ta Padovana, insieme ai formaggi
e agli altri derivati, e l'olio extra-
vergine dei Colli Euganei».

Il Ministero della Salute ha
dunque accolto la richiesta pre-
sentata da Coldiretti di togliere il
"segreto di Stato" sugli scambi
per sostenere la ripresa economi-
ca in una situazione in cui un
terzo (33 per cento) della produ-
zione complessiva è composto da
ingredienti stranieri all'insaputa
dei consumatori e a danno delle
aziende agricole.
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